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La Diva che crea nuove imprese: il primo caso italiano di spin-off programmato

Il Comune di Faenza, ente promotore, ha individuato un’impresa del settore ceramico, la Diva, che ha manifestato l’esigenza di ampliare, con una nuova impresa, la propria rete di subfornitori, in particolare nel settore della produzione artigianale di complementi di arredo.

è stato quindi contattato il centro di formazione professionale che è stato incaricato di progettare e gestire il percorso formativo. Durante il corso di formazione, il comune, la società Diva, e la Banca di Credito Cooperativo hanno firmato un protocollo d’impegni. La Diva si è impegnata a commissionare i primi ordini alle nuove imprese e a mettere a disposizione, a condizioni di favore, gli spazi per la prima localizzazione.

Otto giovani disoccupate con una cultura superiore in campo artistico hanno completato il corso e sei si sono messe in proprio.

Cinque ragazze hanno dato vita a un’azienda, la Girasole, società a responsabilità limitata, che opera nel settore delle lavorazioni in ceramica. Anche se forse sarebbero servite più ore proprio sul fronte teorico - commenta Michela Zaccarini, una delle cinque titolari del Girasole - perché certo imparare a “sporcarsi le mani” in azienda ci ha fatto acquisire professionalità, ma il difficile è imparare a gestire il proprio lavoro. Il Comune di Faenza non ci ha comunque lasciate sole neanche ora che il percorso è ultimato: ci aiuta ad accedere ai fondi a disposizione e a svolgere e snellire i tempi delle pratiche amministrative necessarie.

